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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00260377

ESC - Ente schedatore S04

ECP - Ente competente S04

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione mobile da sacrestia con alzata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia AR

PVCC - Comune Arezzo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1500

DTSF - A 1599

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE
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AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Battista da Firenze

AUTA - Dati anagrafici notizie metà sec. XVI

AUTH - Sigla per citazione 04000013

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno di noce

MIS - MISURE

MISA - Altezza 252

MISL - Larghezza 480

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Pochi segni di tarli.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Mobile da sacrestia a due corpi con basamento a cinque porte profilate 
da modanature e da occhietti. L'alzata, notevolmente arratrata, 
ripropone la suddivisione sottostante essendo formata da cinque 
specchi compresi fra due figure fitomorfe, quattro lesene scanalate 
coronate da un capitello composito.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il bel mobile, di sobria eleganza architettonica, è un pregevole 
manufatto del secolo XVI. Infatti, sia i motivi decorativi che la 
struttura sono gneralmente considerati come tipici di quell'epoca. 
L'ornamentazione mutua i suoi decori dal repertorio dell'arte classica 
che diviene la principale fonte d'ispirazione dei mobilieri 
rinascimentali, sia che si tratti dell'architettura, che della multiforme 
quantità di personaggi che popolano le romane "grottesche". Il luogo 
di produzione è probabilmente la vicina Firenze, nel Rinascimento 
culla del mobile italiano. Infatti una tradizione lo indica come opera di 
Battista da Firenze, l'intagliatore del coro della Badia delle Sante Flora 
e Lucilla.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo BAAAS AR 57013
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Tafi A.

BIBD - Anno di edizione 1978

BIBH - Sigla per citazione 04000214

BIBN - V., pp., nn. p. 91

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1989

CMPN - Nome Castelli M. C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maetzke A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Cacciatore D.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Cacciatore D.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


